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Verbale n. 4   del Consiglio del Personale Tecnico-Amministrativo 

 del  12 marzo 2015                     
 

Giovedì 12 marzo 2015 alle ore 9, presso l’Aula Copernico di via Savonarola 9, si è riunito il 

Consiglio del Personale Tecnico-Amministrativo (qui di seguito denominato Consiglio PTA) al fine 

di discutere il seguente: 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Comunicazioni. 

2. Modalità di redazione dei verbali di CPTA e commissioni-CPTA. 

3. Informazioni e riflessioni sulla prospettata esternalizzazione delle Biblioteche. 

4. Trasferimento delle Segreterie: prosieguo. 

5. Prossime elezioni del PTA che andrà a votare il Rettore: prospettive di lavoro comune fra 

tutti i votanti. Situazione candidature. 

6. Approvazione verbali. 

7. Varie. 

Presiede la seduta Giovanna Azzini, svolge le funzioni di Segretario verbalizzante per il Consiglio 

Maria Assunta Raisa  
 

All’appello risultano: 
 

Azzini Giovanna P 
Nasci Nadia 

P 

Baldi Cristina P 
Pellati Agnese     (dalle ore 9,45) 

P 

Barbujani Chiara P 
Penolazzi Maria Letizia 

AG 

Bianchi Nicoletta AG 
Pignatelli Angela 

P 

Botti Andrea P 
Raisa Maria Assunta 

P 

Brina Serenetta P 
Santoro Carlo 

P 

Camisani Calzolari Chiara AG 
Solimine Rosa 

A 

Ferraresi Paolo     (dalle ore 10,15) P 
Squarzola Aroldo 

P 

Gallerani Eleonora P 
Tabacchi Luigi   

P 

La Mela Claudia P 
Tebaldi Luca 

P 

Manfrinato Maria Cristina P 
Tosi Simona 

AG 

Manzalini Lucia AG 
Tumaini Cinzia 

P 

Marchi Cecilia DIMESSA 
Turbinati Laura 

P 

Monaco Lucia AG 
Verde Antonella   (dalle ore 10,25) 

P 

Nalin Franco P 
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Alle ore 9,15 dopo aver constatato, conteggiando anche il numero dei Consiglieri assenti giustificati, 

la presenza della maggioranza dei convocati,  la Presidente dà inizio alla seduta. 

1. Sul primo punto all’ordine del giorno: Comunicazioni 

La Presidente non ha nulla da comunicare 

2. Sul secondo punto all’ordine del giorno: Modalità di redazione dei verbali di 

CPTA e commissioni-CPTA 

La Presidente ricorda che dell’argomento si era già trattato nelle scorse sedute ma senza arrivare ad 

una decisione condivisa. Si è cercato di fare verbali sintetici già da qualche mese. 

Dopo discussione e rilettura di ciò che era già stato ribadito in data 15/01 la Presidente propone di 

mettere ai voti che il verbale deve contenere di norma tutti i nomi e che se un/a componente non 

vuole che il suo nome sia inserito lo deve chiedere esplicitamente al segretario verbalizzante; 

Viene fatta anche una seconda proposta che si faccia sempre un riassunto di ciò che viene 

detto nelle discussioni (visto che spesso ci si parla sopra, si parla in contemporanea con altri e non 

seguendo un ordine). I nomi saranno riportati  solo per chi relaziona (referenti commissioni, ecc ) 

oppure quando si fanno i giri di tavolo per capire le varie posizioni di ognuno. In questi casi se 

qualcuno non vuole che il suo nome sia inserito in verbale lo deve chiedere. 

 

La prima proposta  riceve 7 pareri favorevoli, la seconda 9 con un astenuto  

3. Sul terzo punto all’ordine del giorno: Informazioni e riflessioni sulla 
prospettata esternalizzazione delle Biblioteche 

 

Le colleghe delle Biblioteche Chiara Barbuiani e Cristina Baldi riferiscono che il loro capo 

ripartizione ha comunicato  al Direttore Generale il grave deficit di personale, 5 persone, in tutte le 

biblioteche,  tale numero sarebbe previsto peraltro in pianta organica. Fanno presente che altre 

colleghe delle biblioteche hanno gravi problemi di salute o bambini piccoli per cui non sempre sono 

presenti. Fanno notare che spesso nei turni giornalieri c’è una sola persona per turno. L’unica 

soluzione finora proposta dal DG è stata l’esternalizzazione del servizio dalle 14 alle 19 nel 

seguente modo: affiancamento dalle 14 alle 17 del Personale delle biblioteche a quello esterno e 

dalle 17 alle 19 presenza del solo personale esterno qualificato che espleterà tutti i servizi previsti 

ed eseguirà la chiusura. 

 

Luca Tebaldi e Nadia Nasci escono alle 10,15 

 

Barbujani e Baldi alternandosi continuano l’argomento riportando che c’è anche chi asserisce che 

in seguito ad esternalizzazione ci sarebbe un notevole risparmio sulle indennità di turno. Ci tengono 

invece a rilevare che le competenze di chi lavora in una biblioteca sono numerose e di carattere 

specialistico con un livello di qualità non facilmente acquisibile. Per questo l’operazione 

esternalizzazione a loro parere metterebbe a rischio la corretta esecuzione delle procedure ma anche 

la valutazione di qualità da parte degli utenti a cui sono sottoposte le biblioteche stesse da diversi 

anni. 
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Comunicano di sapere che c’è una graduatoria aperta dalla quale sembra non si possa attingere 

perché  entrerebbe in ballo la “questione Provincia”. Ricordano che sono coinvolti nella gestione 

delle biblioteche in modo rilevante anche studenti 150 ore.  

Comunicano che un’altra proposta formulata come ipotesi è che quella che dalle 17 alle 19 si 

sospendano i servizi principali con un presenza di personale esterno che abbia solo funzioni di 

“badania” guardiania e portierato, permettendo così agli studenti di rimanere a studiare in biblioteca.  

A Bologna le biblioteche in certe ore sono tenute aperte solo come aule studio. Aggiungono che il 

personale è talmente scarso che non può certo essere scambiato da una biblioteca all’altra e 

nemmeno si può tagliare sull’orario di apertura. 

 

Qualcuno osserva che il problema potrà essere presto affrontato dalle RSU appena rinnovate e fa 

notare che forse si potrà utilizzare invece la graduatoria riguardante il personale bibliotecario a T D  

e bisogna sperare sul recupero di punti organico da destinare agli uffici più in sofferenza che sono 

tanti.  

Chiara Barbuiani ricorda che alcune bibliotecarie sono prossime alla pensione e quindi il 

problema sarà ancora più grave a partire dal prossimo anno. Sostiene che questo è un problema da 

sottoporre sicuramente ai futuri candidati rettori.  

Gallerani interviene chiedendo se non fosse possibile, in analogia con quanto si sta facendo 

riguardo al personale da dedicare al problema sicurezza, chiedere se nei 12 dipartimenti ci sia 

personale che, come da apposita normativa, sia disponibile ad offrire il 10% del suo tempo per un 

servizio diverso. 

La Presidente afferma che questa soluzione a suo parere sarebbe negativa e anche se fosse 

possibile, cosa a cui non crede, bisognerebbe prima esaminarla molto attentamente perché irta di 

pericoli e contraddizioni per un Personale che già in tutti i posti di Unife lavora tanto e con 

riconoscimenti scarsi o nulli. Poi nel caso biblioteche si richiede un rinforzo robusto e qualificato 

quotidiano, non un aiuto per momenti di emergenza, e perciò è difficilmente risolvibile con 

soluzioni minimali o volontaristiche. 

Barbujani si dichiara contraria a questa soluzione per i motivi addotti da Azzini, ma soprattutto in 

difesa della qualità del servizio che viene offerto in ben 6 biblioteche centralizzate a da servizi 

interateneo. Quindi è un servizio molto articolato e diffuso in Unife  richiedente alta professionalità 

specifica. 

Luigi Tabacchi  riporta ciò che è stato deciso nel Consiglio di gestione del Sistema Bibliotecario e 

cioè che questa proposta di esternalizzazione, se sarà messa in atto, dovrà comunque preservare i 

servizi offerti e la loro ampiezza d’orario per mezzo di personale specializzato.  

Il Consiglio chiede di essere informato sugli sviluppi futuri dalle colleghe bibliotecarie e dalle RSU 

presenti. 

Eleonora Gallerani esce alle ore 11 

4. Sul quarto punto all’ordine del giorno: Trasferimento delle Segreterie: 
prosieguo 

Viene riferito che la mancanza di informazione continua ad esserci da parte di chi dirige questi 

cambiamenti. Dal tavolo tecnico nessuna novità. 

Sembra che tutti i servizi agli studenti insieme alle segreterie saranno spostati in via Cairoli, 

rimanendo quindi per lo meno vicini. Non vi è nulla di certo. 

Si richiede alle colleghe/i delle segreterie di continuare ad informare il Consiglio sugli sviluppi 

della situazione 
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5. Sul quinto punto all’ordine del giorno: Prossime elezioni del PTA che 
andrà a votare il Rettore: prospettive di lavoro comune fra tutti i votanti. 
Situazione candidature. 

La Presidente  informa che  ci sono già diverse candidature e questo è  positivo, un risultato 

insperato secondo gli Uffici, ma che molte di queste sono per entrambe le liste, ovvero sia per i 12 

componenti suppletivi da eleggere nel CPTA, sia per i 28 elettori del Rettore. Questo è possibile 

perché il regolamento non lo vieta, ma si teme creerà alcuni problemi e una certa confusione al 

momento della scelta, ad elezioni avvenute. 

Azzini chiederà anche alla responsabile dell’Ufficio Organi Collegiali di informare tutto il 

personale della cosa perché ad oggi non risulta chiara ai più. Chiede a Carlo Santoro  se può fare 

uno schema riassuntivo che permetta al CPTA di comprendere meglio il problema. Santoro accetta. 

 

Luigi Tabacchi esce alle ore 12,10 

 

In merito invece alle domande e agli incontri da fare con i candidati rettori, la discussione è 

imperniata sulle modalità di somministrazione delle domande. 

Una parte del CPTA pensa sia più utile  mandarle per iscritto ai candidati richiedendo loro una 

risposta scritta, altri invece pensano sia meglio che i candidati rispondano alle domande stabilite 

direttamente durante gli incontri.  

Tebaldi  propone di coinvolgere nella redazione dei quesiti anche gli altri organismi istituzionali di 

Unife che siano interessati al PTA. 

La Presidente fa notare che chi vota il Rettore  è il CPTA più gli altri 28 delle varie sedi di Unife, 

pertanto, tutti i contributi sono ben accetti, ma le domande con relative modalità le deciderà in 

autonomia il Corpo elettorale del PTA. 

 

Dopo breve discussione si decide di rimandare ogni decisione modalità e domande a quando il 

Corpo elettorale di 68 persone sarà al completo.  

 

6. Sul sesto punto all’ordine del giorno: Approvazione verbali 
 

Non ci sono verbali definitivi da approvare. 

 

7. Sul settimo punto all’ordine del giorno: Varie 

 

Non essendoci altri argomenti in discussione, alle ore 12,25  la Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

 

 

  

  

  

  

 

 


